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& 79 PARPAMENTO INGLESE - ; ; 
»»Riferiamo per ‘esteso il rendiconto ‘delta 
«Camera. dei lords, nella quale si trattò: del 
proclama del'luogotenénte colonnello Fan- 
+ toni..per. la repressione del brigantaggio nel 
vfiargano. I nostri ‘leltori potranno « vedere 
«con, quanta leggerezza quella nobile assem- 
» blea. abbia. parlato. delle cose; nostré «senza 
+ cenoscerle. Quando il conte diDerby avesse 
chiesto maggiori informazioni, egli avrebbe 
potuto vedere che i provvedimenti da lui 
biasimati con tanta acerbità, erano invocati. 
dalle popolazioni e tendevano a prevenire 
la ripetizione dei deplorabili fatti del bri- 
gIggIo., Ligli si occupò della forma e non 
adò alla sostanza; vide la devastazione di 
un. intero Uistretto,. quando non si-trattàva 
‘ché di'impedire che i briganti‘ potessero 
trovare asilo sicuro ‘it foreste non abilite 
»$6 non, in. certi. tempi. dell'anno. È 
» Non-sappiamo poi quando' altre poterize 
abbiano fatto rimostranze al governo inglese 
per gli atti di rigore adòperali per es. a 
reprimere la ribellione delle Indie.,Un go- 
verno indipendente «deve respingere l'inter- 
"venito ‘di ‘altri “governi negli atrari délla in- 
terna, amminislrazione,,, tanto più quando 
questo iutervento fosse-fatto.con tanto poca 
opportunità come.nel..caso prosente. Aspet- 
; azi il rendiconto di quella 
cb dla ail è patio ano secon 


LU # La 
volta di questo argomento. 


Casina srrsonos., — Tomiata del 27 febbraio. 


Il conte pc gg di “inbogia | gbe mi si na 
arlodì 0 per io gire la dichiarazione fatta di 
Ae séirela Wai sta Ù) a gli affari esteri 
che egli non aveva ‘vita notizia! del':documento ‘al 
«quale rio mi riferiva, e chetegli purtstateto, ottènerg 
pe ipform: In proposito. dichiarazione 
Ke ba DE TERI Sarai ne 
Vino al ‘inutate la forma della ‘dotarida ché mi 
proponeta ldi faro ‘al governo; ota io: so che-il no- 
{bila,conte,ba, nelle sue mani ‘il proclama (ed ho 
piena fini che la sua risposta sarà tale da ren- 

der contenta questa Cumera ed il paese. © l 

Appena uscito dalla Camera nella notte di nàt- 
tedì, io ho spedito al nobile conte il giornale. ita 
liano nel quale era pubblicato il testo: italiano del 
proclama. di cui aveva fatto parola, ed un giornale 
fraritese nel quale so ne'‘leggeva vha traduzione, 
Jo vorrei poter credere, che quei doèumenti non 
sono. auledtici,;.tma io temo,che. il dubbio non sia 
possibile. Ho osservato, quando ho parlato di questo 
proclama nella tornata di martedì, che alcuni no- 
bili lords sorrisero come non credesséro all'esistenza 
di-quel'‘dovumente, e non me ne meraviglio, per- 
chè il proclama è concépito in tali termini da non 
poter. facilmente le vostre signorie credere alla sua 
esistenza. (Udite) Tuttavia io ne ho fatto fare una 
traduzione esatta e la leggerò alla Cameta perchè 
ve ne possiate formare un concetto preciso. Quan- 
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L'impresa del. teatro Regio.: pare . decisa. a 
mantenere una promessa fatta in principio; 
della stagione — quella cioè di darei un’opera | 
nuovax Se..siamo hene informati ,.. sarebbero | 
incomineiate le prove del Leone Jsauro del mae- Li 
stro. Cianchi;. giovine compositore che già.ha | 
fatto; rappresentare due spartiti (#4 Saline 
.e Salvatore Rose) a Firenze, Entrambe queste 
(opere. furono coronate; da. lieto esito e noi | 
speriamo .che .altrettanto avverrà del Leone 
eno Gud SP e Sii ig Do 
ls nto al Regio si sono posti in iscena due 
spartiti, il,Poliuto. ed il Bardiere di Siniglia, — 
Nel primo di sessi abbiamo . riudito» il. signor 
Sirchia che |’ anno. scorso si era a noi 
presentato sotto le spoglie di Pollione, nella 
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Ùi i i n ni Gobi L. 4 la ine. "n uniti: Frenoai ala 0; 
aio deb gior si restituiscono 4 manoseriti «Sid 
SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI Stara ee acero, nda, 
comprese le Domeniche | Un foglio arretrato cent: 


lunque il proclama sia opera del comandante un 
distaccamento’ di fanteria, sì dice in esso, che fat 
Pubblicato per ordine e d'accordo col prefetto dell? 
provincia, funzionario direttamente responsabilé” 
Yerso il governo. 

Lord Derby dd lettura del proclama del luogo»! 
tenente-colorinello Fantoni). 

Jo non insulterò le vostre signorie facendo. cone 
siderazioni su questo documento. lo lo presento a, 
voi ed ‘al mondo in tutta la sia nuda alrocità. 
(Utdite) Osserverò unicamente, che questo proclama. 
emana ‘da un governo, che dichiara di essere stato" 
‘accettato all'unanimità dal sufl:agio universale: nel 

sese al qua'c si applicano tali provvedimenti; che 
dichiara di essere un governo nemico dell'oppres= 
Sione, è clie da molti mesi è costantemente ‘occu- 
pato a reprimere Je più piccole manifestazioni di 
insubordipazione e di ribellione in quei paesi. (U- 
dite) lo non esaminerò quale sia l'indole di quelle 
ribellioni contro le autorità costituite. Jo non dirò 
se‘esse dipendano in parte da affetto verso la dina: 
Stia ‘esiliata, e non esaminerò se esse non siano 


presentante della rezina egli abbia, sénza aspettar 


verno di Torino l’effetto che quel proclama avrebbe 
‘prodotto tra noi, 

Vorrei. pure: sapere’ dal nobile tonte sevora che 
egli ha veduto.il proclama; {.e non penso che egli 


dare a sir James Hudson per qual ragione non 
bbia mandato copia algoverno di quel documento 
e se egli intenda încaricarlo di fare immediata- 


liano, facendogli intendere in qual modo si giu- 
dichi «da ‘noi questo - sistema ‘di comprimere la ri- 
bellione, facendogli intenderè purevchè atti di que- 
sto genere «non' passono® sè ‘nori contrastare allo 
seopo a cui si'mira;, che è di ottenere da libertà e 
la indipendenza: dell’ Italia; ssià in uno! statò suo, 


Li 
Vorrei sapere se .il nobile, conte ha ricevuto da © averè testimonianze da una 
sir James Hudson informazioni in proposito; se sir 
James Hudson ha ‘manifestato da sè la sua opi- 
‘hione su questo alfare; sé, nella sua qualità di rap- 


lîstruzioni ,' fàtto intendere amichevolmente al go- 


ne voglia, negare l'autenticità), egli intenda doman- 


mente’ enérziche rimostranze presso il'governò ita. 


“mosse piuttosto da meno nobili ‘cagioni. {Udite) 
Credo che m esse vi-sia un po' di tutto; tlie vi 


sia un po’ di politica ed un po' di brigantaggio, 


e non'mi lagno se il governo adopera tutti i mezzi 
legittimi, che stanno nelle’ sue mani a reprimerle, 


qualunque sia la forma in' cdi si manifestano, 


Ma proclami di questo genere sono un'offe-a al- 


l'umanità. Non si può pensare sénza ra ‘taprice o 


ad un sistema ché ‘devasta un’ distretto, distrugge 


lè case, ne scaccia gli abitanti ed il bestiame, ri- 
ducendo quel tratto di territorio in un deserto, ed 
espone innocenti’ contadini per il solo fatto, che 


nelle loro case vi sia ‘una quantilà di viveri mag- 


giore di quella che è assolutamente necessaria per 
il consumo di un giorno, ad èssere facilati senza 
processo, da una soldatesca brutale ed irritata,;1) 
Nobile conte ha ora nelle sue mani quei documenti 
ed io ho ‘tanta ‘fiducia in quel puro amore della 
libertà che'tanto lo distingue, da esset’certo, che 
la sua indigriazione non è minore della mia. {(Udite) 

So che in altre occasioni l'imperatore dei fran- 
cesi ha fatto energiche rimosttanze tontro la bru- 
tale ferocia “con ‘cuì dalle due patti si protédeva 
nelle cose di Napoli. Il nobile Jord , if un caso 
molto mere importante, in momenti di discordia ci- 


*Vilé, quando , come ades:b, non avevamo ricolio. 
‘sciutà se non tina delle parti che 
‘Pauitorità , rivolse 


si ‘dispulavano 
egli medesimo, una rimostranza 
al governo degli Stati Uniti, perchè si erà’ chidsa 
l’imboécatura dî um porto ton bastimenti carichi di 
pietre, atto contrario agli usi della euerta gui ille, 
gittimo: Chi potrebbe meitere Te atrocità ordinate 
in questo: proclama‘ a riscontro della chiusura del 
porto di Charleston ?(Uztite) 

Se questo' paese ha mantentto la politita del 
non intervento negli affari italiani, tia però dimo- 
S'rato costantemente una grande simpatia per la 
causa italiana, ed'ha anzi finto di‘non vedere àl- 
cuni atti che not si potevano facilmente conciliare 
colla. moralità politica’; “noi abbiamo moralmente 
cooperato alla liberazione d’ {talia ; ed in conse- 
guenza! credo di poter sostenere, che il nobile conte 
ed il governo della regina abbiano dritto di doman- 
dare che questò inconveniente sia tolto, e di am- 
monire il governo italiano ‘perchè non si abbiano a 
commettere in avvenire atti di questo genere clie 
offendono le coscienze meno serupolose, (Vdite) Io 
crede. che ‘una condotta di. questo genere ed un 
proclama tanto infame non possano se noù far per- 
dere all'Italia -la*simpatia, tanto necessaria, del- 
l'Europa , echo per questi atti venga ritardato il 
trionfo © di quella causa che sta tanto ‘a cuore al 
nobile conte. 


_——rT——@—t@@cocoee e 
Norma, — In questi. tempi di-tenori avari, non 
ci fa punto. meraviglia che il signor Sirchia 
goda di una celebrità che.ci guarderemo bene 


dal dire immeritata, ma che;quindici ovventi 
anni addietro, avrebbe dovuto? acquistare al 


«prezzo: di maggiori studi e fatiche. — La sua 


voce. è veramente bella, pastosa; insinuante, 
estesa; tale insomma da fargli perdonare l’as- 


iseluta mancanza «d’arte nell’adoperarla — E, 


persessére; giusti, cî convien pure confessare 


‘| che dall’anno. scorso . al.presente il signor 
|| Sirchia. ha fatto qualche. progresso ‘ed è mi- 


nore in lui quella tendenza all’ uscir di tonò 
che era, per avventura, il suo maggior difetto, 
— È poi, l’anno» scorso: la celebrità» del signor 
Sirchia si. trovava accanto alla ‘celébrità del 
Ginglini ed era. naturale che ne scapitasse + 
quest'anno invece; per nostra sventurs, il pub- 
blico.non è ‘in grado di istituire confronti-di 
questa fatta ed il signor Sirchia risplende di 
tutta lo, sun luce e non è ecclissato da alcun 
altro. pianeta, 

Egli ha a compagm nel Poliuto. la. prima 
donna signora Carozzi-Zucchi ed (ile baritono 
Crivelli. La prima si è rivelata: al pubblico 
sotto un aspetto affatto nuovo 3 ha interpre» 
tato.da paste di Paolina comì tanta ‘Passione; 
con tale un accento drammatico da decidere 


SITR. 
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sia in più slati, e di ottenere per quel. paese; depo 
lanti secoli di malgovetno, una monarchia. costi- 
tuzionale e la libertà delle persone. {Udite) 

Lord Russefl. Prina di rispondere al nobile conte 
farò alcune considerazioni sull'indole del proc'ama 
che ogli vi Ba fattoconoscere. Fo sono pienamerite 
d'accordo con quanto: egli ha detto dell'iridole di 
«quel proclama. (Udite) Penso :che ‘non'vi possa ès- 
sere, atto più trudele cespiù barbaro di'questo che 
confonde gli innocenti coi .colpevoli, sparge la de- 
solazione sopra un vasto tratto di paese, mette im- 
pedimenti alla industria e fa del governo un og- 
getto di terrore a lutti. (Udite) Aggiungerò che a 
mio eredere quel proclama non fu ispirato da una 
sana politica. (Uttite) In quel'modo non si può pa- 
cificate uni paese. In quel modo non si possono ri- 
conciliare» gti abitanti al governo. -In'quantoralla 
atitenticità: di quel» documento io-non posso confèr- 
mara; uè pegarla. In primo luogo, si. potrebbe dire 
che nessuno ardirebbe pubblicare ‘in. un giornale 
di Terino; qualunque .sia Ja, politica. professata da 
quel giornale, senza essere sicure della autenticità, 
un documento di questo generè che fa tanto torto 
al governo di Torino. Il ‘giornale ché ne foce Ja 
pubblicazione è l'Armonia, Rriornale ben noto ‘per 
la violerita opposizione politicae religiosa ‘clié fa 
al governo di Vittori Emantele. 

» Ma; forse la vostre signorie mi permetteranno di 
ricordare, un, colloquio che io.ebbi col defunto conte 
di Cavoue, Ara non sarà. fuor di proposito, Jo di- 
ceva al conte Cavour che i sno1 oppositori lo com- 
battevano in condizioni poco favorevoli, perchè mentre 
i giornali liberali colpevoli di una frasgressione 6- 
ramo ‘sempre assolti prima ancora ‘del processo , 
quelli che difendevano ‘Ja causa delle antiche jsti- 
tuzioni, vale a dire la ‘causa del dispotismo, erano 
sempre condannati dai tribunali. 

loigli.dissi: «Mi pare che i vostri-nemici po- 
litici. ve ne facciano rimprovero. -». Il. conte Cavour 
disse : «a È verissimo che i giornali. Jiberali . sone 
sempre assolli, e che quando i giornali dell’oppo- 
sizione sono chiamati davanti i tribunali , sono 
quasi sempre condannati. Ma appunto queste fatto 
mi ha colpito a' tal segno, che ho ordinato al fisco 
di non provedere |contro quei giornali : essi pòs- 
sono dire liberamente ‘quello che vogliono, possono 
calunniarmi quanto vogliono ; ho deciso che von si 
abbia a far-protesso contro di loro. » (Utlite) 

Questo fatto, può. spiegare in qualche.modo gli 
eccessi. dell'Armenia, e mi fu detto che alle: volte 
in quel giornale furono pubblicati documenti che 
poi si scoperse non essere autentici. (Udite) Io 
credo che Îl caso presente possa essere di questo 
genere e mi conferma. .in questa. opinione .il non 
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in'senso favorevole le sorti dell'opera '#'firo- 
vocare ‘entusiastici’ applansi. Nella Paolinà del 
Poliuto‘sbbiamo ritrovato ‘tutte ‘le - pregevoli 
qualità che, l'autunno passato, avevamo amini- 
rato, alla Scala di Milano, nell’Alite del R 
berto il Diavolo. i 
Ed anche il Crivelli in quest’opéra merità 
lode..La pirte di Severo è uno scoglio traditore 


per la maggiorparte dei baritoni, Ha nel primo | 


atto una ‘cavatina ‘dî stile ‘barocco è di nessun 
effetto, ‘nel secondo un duétio col soprino che 
ordinariamente si ‘étefte, qualche bella frase 


nel finale’ dell’ atto medesimo e nel’ finale 


dell'atto terzo, Vi è insomma quanto oecorre 
per compromettere l'esito dello spartito e 
nulla di quanito è necessario per mettere ‘in 
evidenza ‘l’abilità’dell'’attistà’ In questa. parte 
mal-raffozzenatà il Crivelli trova modo di farsi 
applaudire è ciò non è poco. 

nsomma , di tutte le opere rappresentate 
quest'anno al Regio il’ Polito è quella che 
presenta" minori lacune nell'èsettzione: F'eorî 
non lasciano pretesto #d appunti è l'orchestra 


non fa parlare di sè nè bene nè male. 
‘Moctrlammeci; dunque ‘soddisfatti di questo 
frà si 


Poliuto. Non vogliamo essere compresi fra gli 
inconténtabili né frà gli ‘oppositoîi sistematici. 
Ma, con tutta Ja nostra buona volontà di 


parte e dall'altra l'aver 
} letto il proclama di quel giornale... © 
Da primo luogo il proclama, che fu pubblicato a 
Torino il 19 co rente, non mi venne,spedito dal 
nostro ministro a Torino, nè il nostro console a 
Napoli ne fa cenno, benchè si dica che la prima 
pubblicazione ne fu fatta in un” giornale ita» 
| no, nel qual caso il console avrebbe dovuto. sicu- 
ramente vederlo. el farle 

In secondo luogo, mentre non.si può provare la 
autenticità ‘del doctimento, mi vien dette che esse 

l'è molto simile ad un proclama fatto nel 1810" dal 
| governo di Napoli d'allora, (Udite) Confesso io 
| non oso creferè alla aufenticità di i no. 
clama? pf 

Sarò hen Tieto. per il governo italiano e, comè 
ben disse il nobile lord, per Ja causa della uma- 
nità, se si potrà dimostrare che que! proclama non 
è autentico, e che un ufliciale al servizio del Re 
d'Italia non lo ‘ha ;pubblicato. Senza dubbio, con- 
tro i briganti che infestano le provincie ‘meridio- 
nali d'Italia si adoperò in certi casi un estreme 
rigore.‘Dichiaro:che a mio credere il governo del 
Re d'Italia in quelle provincie si trova poste a du- 
rissima prova, , 

Noa. v'ha in Italia, guerra civile, 
per ammettere il nobile lord, e. gli avpsgini ed i 
ladri si trovano quasi sempre rianiti în Bande di 
10 a 20, persone, rare volte in numero penggiore, 
quantunque alle'vòlte siano dai 19 aî 50. Essi èn- 
trano in quel pàese, occupapo i boschi; ‘sdhé' attac- 
cati ‘dalle troppe ‘régolari del ‘re d'ltalià' e'dispersi 
da queste si darno ‘alla fàga' ed i'puese è per 

{ qualche tempo Iberato dalla loro ‘presenza Bssi si 
| ritirano negli statîdelpapa;«Al ‘confine sdi quegli 
stati i, soldati ‘italianî «devono» fermarsi; i briganti 
sono disarmati e consegnati al governo del papa, 
e quantunque ladri, ed assassini sono lasciati in,Ji- 
bertà, di maniera che ricominciano va faro i bri- 
ganti e così di seguito. È evidente ‘che al o 
Verno del papa non sì possono Spéraré' al ‘ami- 
cizia verso il'goverzio italiano, ma tra governi di. 
cibi ‘questa non 'è* la Cindòtta!"da Wenerè,%id è 
questo il' modo’ dî consetvàrè la'‘pace.r* 6te> 

Quei briganti non'fannò una guerra difite/‘svho 
‘tominì che al tempo di “Francesco! TP Tacgvano i 
ladri d gli assassini; ‘sotto .il momb di catboriari: o 
sotto altri nomi, Hegoverno di Torino sioccupò. se- 
riamento di questi, affari. Ho.ricevato. ppco.fa.nna 
604 ione,, dal s6he | anguncià 

fl 
La 


essersi, grande; inuito, i) io, du» 
vi 

veri è di ‘luogo ‘di ricovero, ‘ma ch i 
lestatki. 


rante l° inverno, în conseguenza del nib 
probabile’ chié colla' primavera” avesss a al 


come pare sia 


si 
ife 
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Dirò tuttavia che “ton proclami simili a CD) 
dì cui parliamo nor si dà forza Gila atilurità del 
nuovo governo, ma che dall’altro:dantò, @ oss ben 
brutta il vedere che la causa del» sovrano esiliato 
non possa essere sostenuta se ron dà pideole:baride 
di briganti, tenute: in. piedi.colla speranza ‘che la 
loro presenza possa servire di prova della. incapa- 
cità del governo italiano a mantener l’ordi 
quei paesi. Malgrado tutti questi ostaci 
sicuro che il governo del re d’Italia saprà, 
gione alla scelta che fu fatta dal ‘Suffragio popo- 

uiliote 


lare. lo ho dichiarato iti‘ questà Camera "ed 
che ammirava le nobile condotta del' popolò italia, 
che non ha alcun ‘motivo dî arrossire delegtifionto 
con altri popoli in rivoluzione: L'Itatia, ‘atniorere- 
dere, si è dimostrata degna. della »Jibertày#2gpero 
che tra breve la indipendenza d'Italia sarà nigo- 
nosciuta da tutte le potenze. dell'Europa, {Udito}; 
Il conte di Derby dice che il nobile conte fece 
un discorso molto eloquente; .ma-non risposesalla 


dimostrarci indulgenti, non possiamo parlare 
(lella' rapprasentazione del Barbiere di Siviglia 


| 
| senza dire apertatenté ciò che ne siamo. 
| L'impresa aveva a sua disposizi ottimi 


elementi, la Borghi-Mamo, il Pardini; 
ma le mancava un protagonista. Jl 

| al quale la parte di Figaro non si [ 
| punto nè poco, credette di far atto di 
fenza verso l'impresa ed il Te png I 


i d'improvviso e seriza prove le spo, Îe 
spo barbiere, in luogo di un altro artist 


‘1 pubblico’ aortliniid' nn ten ‘tolto 4 
artisti di questi atti dî compititetiza; #80 fa 
sficente, è se l'impresa "per qualsivog 
gione, 4nche. da tei ‘indipendente, ‘8h 
a .qi ball 
danno. Così Fagiona' il pubblico è ti > mi 
gre scuse degli imprésati non valgono i cal 
marne l’ira ed il dispetto, quando si ollede 
non si preoccu 
che corrono tra limp 
di ‘Siviglia al Regio, vuole un] 
Hi © 0 10° vis dA i a zioni 
ed ai ripieghi. Quando page l’abbuonamento 


disposto. 

diritto ad uno spettatolo completo ‘e ‘80 

grado ii soddisfare’ a'\queste esigen 

léso ‘hei suoi diritti. 
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e perciò. quando’ vedé te 
lì 


iz 
'prestar fede se non allè relazioni degli agenti in- 


aveva desiderato di sapere so 
e ricevuto da sir James Rudson 
a quel proclama. ]l nobile 


tedì, informazioni coll mezzò'del telegrato; |< 
| Eglivrébbe voluto sapere sé a sit James Hadsori 
\ si fossere.chieate, osi volesserò chiedere informa: 
zioni, evbé égli avesse fatte rimostranze al governe 
di Torino. Così pure quando il docùménto fosse 
provate, autentico, egli voleva sapere se il governo 
della regina voleva fare severe rimostranze «al go 
“wortio@di Mori. ei... 
‘“Bord ‘Russel! risponde ‘che‘aveva già detto di rion 
aver ri to.i ioni da sir, James Hudson, 
_Egli avev RIE qui fagioni  dubitava della 
n Tea prima Cosa da farsi” 
era palla di informarsi della autenticità di esso. Egli 
aveva Mandito un dispaccio telegrafico a ‘Porino, 
ma non aveva ancora ricevuto risposta. Quando 
fosse provato dhe il documento era autefitico, egli 
atrebbé fatto al governo del ré d'Italia le com- 
mitinitàzioni convenienti ; ma il caso presente era 
bén diverso da quello della chiusuta dei porti a. 
ieritani è SG egli avesse avuto ad occuparsene, 
16 avrebbe fatto in moto amichevole verso il go- 
verno italiano, . 
N font di Malmesbury aggiunse ‘Alcune parole, 
«dicendo che in mezzo a fanto esagerazioni nelle 
hd iè che cotrono sulle cose d'Italia, non si può 


î 
glesî. 

Il duca d'Argylt d sse.che sperava che il pro- 
climà fion fosse autentico. 


NOTIZIE DI ROMA 

E (Corrispondenza paritcolare dell’ OpinioNE) 

16 Roma, 26 febbraio, 

Méri è mattina piovra sempre; soltanto do 
mezzogiorno all'ora del carnevalé, il ciélo 
' rabiboni alquanto, ina il corso, figaratevi : con 
un palmo di pozzolana e l’acqua cadutavi so- 
pra, che altro potevà essere se non una pa- 
Jude. di inélma? Tuttavia il carnevale noa ci 
doveva rimettere, e infatti i preti che ne 
vanno, morti; ebbero da rallegrarsene, peroc- 
ì ie noti state tre sole carrozze ben guar- 
nite di drappi bianchi e gialli, ebbero dalla 
loro l'aforisma laconico : omne trinum est per- 
fectutn: Ma le logge e i balconi furono quasi 
pieni di ‘gente spensiefata e di legittimisti e 
Udi borbonici venuti in Roma con tal ‘animo 
chè, pareva volete sconvolgertè l'universo, e 
pufè paiono impietriti, e non hanno nem- 
‘mance quel poco di coraggio che ci vuole 
è per accasciarsi, in una carrozza e farsi tra- 
scinare su.e.giù: Nè pensate che al. mettersi 
«così alla berlina, si possa correre alcun riè 
sshio,,perchè lasciamo. che i romani sono rì- 
spettodi: e (tolleranti, ci sono tanti soldati. e 


, tre compagnie a Montecitorio, tre altre 
in pianza di S. Silvestro in Capite; due com- 
pagnie a S. Locenzo, in ‘Lucina, una a San 
Carlo ;.un- battaglione al Popole; in ogni | 
sboècd di via son ‘di sentinella due soldati a | 

“cavallo; una mano di cavalleria percorre sem- 
pre la-via tra le due file di carrozze (se ‘ci 
"fos$etò) ; circa cinquecento gendarmi divisi 

vglie, ognuna delle quali ha seco quat- 

i di linea. per rinforzo, ecce come 

«E Ahunito il, corso, e quanta milizia. ci vuole 

4 Reale dicamalala E dicone i pretiche 

chisamani, sonp.fedeli. sudditi e sviscerati d’a- 
movanpel , ‘nonarcalbr;1 

( "flip sti bcorsoséi ft paritnenti al Foro 
tomalto; nile! tia “one: “eetiftà ‘‘pivvigginando, 
tial'ellò aspatifo-erat azionato * pit ‘1a ° dirotta 
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Fspnala ‘artistico, chie; ha, 
() 
1A ro lo 
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pioggia del mattino) homo pochi. i, visi ì 
delle antichità e tià pra Lossi lla ti 


bbondayano per provocare.il 
e parole. Non mancarono drapp 
colle armi, e papalini in aibo 
que non aceadesse altro che la cattura di 
giovinetti che se, n’ andavano sdltò gli a 
del» Colosseo, rei di porfare i bastoni, 
dite bastoneelli' da non colpire altre fantàSie 
che quelle alterate dei cari nostri abati e loro 
ctignotit. Nell’ora della corsa dè bàrbeti, ciré 
l’Ave Maria, ricominciò l’acqua dirottament 
a cader giù, senza mai rallentare Se fon que” 
sta. mattina. Mentre scrivo è cominci 


ell: 
n 


corso, niente diverso dai passati, e parimenti ' 
mel Foro romano è cominciato il passeggio c@l”! «la'mano di V. M. si è già Stesa al principio del 


DI) 


suo solite cofredo di spie, birri, preti è ge 
darmi a piedi e a cavallo che agognano l'o 
casione di precipitarsi sul popolo, Voi diret 
ei francesi? 1 francesi c’ erano: pur essì n 
giorno di S. Giuseppe, eppure i gendarmi fe 
rono circa trecento persone delle quali alcu 
morireno. I francesi non possono impedire 
scompiglio che non nasca, ma ‘impediseò 
solo che non si dilati, è 'sicconiei primi col 
li riceve il popolo inerme, quando esso ir 
verebbe modo di vendicarsi, ecco la fanta 
ma apparire e troncare nel;mezzo la lite, xi 


tando di fare la restituzione. di ciò che si M 


ricevuto, pena la giunta. Siamo sì ‘o nò fra 
l’uscio e il muro? 

Nella passata notte sono state incarcerate 
circa venticinque persone nella piccola città 
di Tivoli, dicesi per ordine del furibondo Me- 
rode. Già si sa che questo indemoniato è dit- 
tatore, colpisce alla cieca, fa sevizie inaudite, 
e il papa lo sa, e la sua anima candidissima 
e mansueta tutta disposta a virtù, ci regala 
di questi frutti. L’animo di Antonelli e di tutti 
quelli che, hanno. posti nel governo, si è in- 
viperito a tal segno che se i tempi ché cor- 
rono non si opponessero, sarebbero disposti a 
fare un’ altra notte di S. Bartolomeo che è 
pure una gloria di Roma papale. 

La venuta di tutti î vescovi del mondo, se. 
condo ciò che mi viene riferito da uno che 
può essere informato bene delle cose, mi pare 
che non sia. faccenda. da prendere alla car- 
lona, Non si sgomentano già, che i prelati 
francesi non verranno ; perchè in vece lorò 
verranno: abati, teologi e quanti ajtti non ab- 
biano cura d’anime. Si dice che oggetto di 
queste concilio non sarebbe lo stabilire essere 
necessario al papa il dominio temporale; que- 
sto argomento sarà trattato. pigliandolo. di 
sbieco non di fronte, in questo modo : i ve- 
scovi riuniti commenteranno e interpreteranno 
il passo del concilio di Trento, Bona ecclesia- 
stica octupantium poena, per istabilire che’ non 
riferendosi soltanto ai benefici ma aldominio 
temporale, 1'otcupatore è scomunicato irisietàe 
A tutti quelli chò coll’opera e col consiglio; 
o colla rettifica de’fatti vi hanno tenuto mano; 
Ciò proverebbe come quattro e quattro fan otto, 
che l’imperatore de’ francesi unitamente a tutti 


«gli altri sovrani che hanno riconosciuto il re: 


gno d’Italia, è incorso nella scomunica mag: 
giore e sarà dannato. In conseguenza ui ciò 
ne verrebbe da vero, essi dicono, quel turba: 
mento degli spiriti e delle coscienze di cui 
si vien parlando più sovente che non occorra; 
e tra coloro che per povertà di spirito cre- 
dono a cotesto spauracchio, e quegli altri che 
fanno le finte di credervi per giovare i loro 
interessi faziosi ,, si farà una confusione che 
il mondo n' andrà sottosopra. Gli effetti che ne 
antivedono, credo per me che sieno troppo 
vasti , ma certo, bisogna ammettere che un 
po'di scandolo lo susciterarino. È fin che sono 
ìm possesso anche d’un palmo di territorio, 
sperano di ricovrare il perduto, o allontanare 


| ——————_________yé<—— ra 


uî*perfezione, da farcì dubitare che la gola 


umana,o, per dir meglio, femminina possa ese 
(guire;con; maggiore disinvoltura più ardue 
idliflicoltà. — Ma,come attrice, la signora Bor- 
figlia è, meramente la vispa e maliziosa 


gsina di; Beaumarghais;e di Itossini? È lecito 
ubitarne. Essa canta la sua parte: come la 


canterebbe. in, un.concerta, in, un’accademia, 
e dop.sì cura, d'altra. Noi.,siamp:sdell’ avviso 


ì ve pu d 


necchi; nostri, collaghi in; ice, che ci 
a preceduta ‘pel ;dare;un giudizio: di que- 


st'ongra.e, cnediamo, che. la; parte. dir l'adiesnel 


1g, SIA nella quale. la signora, Bor- | 


1 


ue}la 
ghi ana ha sapito,.meglio, fondere; insigne 


i della 

(Bardini, dalla, romanza del primo atto ir 

he canta a voce troppo spiegala e senza 
Spf iti 


pera le cio .dì dere 180. consiglio, din 
valso uso di 


semplificare, le agilità, aflida 
Bri n) duetto calo dl 


rem 
Lg 


i 
| 

"| « ba detto l’imperatore, la chiesa deve dare a Ce- 
f 


fi « tali da permettergli di concedere ai degni ecclé- 


x» .« delle anime, .ciò che la loro modestia non ardisce 


ntrario , se prima che | strusse i fa‘ti allegati ignore Bi ‘Ora è un 
i; Li vescovo che paragon& icone 11 ( de, era 


e o simili pappolate, i 


, : el 15 ago: 
solleverebbero più a |: 4g" se 
eno ge di - 
ddentellatto. ©. > 

°° DISUUSSIONE.SUL CLERO 
NEL SENATO FRANCESE ba 
Il\paragrafo 8 del progetto d'indirizzo ha dato 

Hogo, mella ‘Seduta del 27 febbraio del Senato fran? 


cese, ad un jmportante discussione. 
Esso è così concepito: 


proposto. Ma da questa discussione si può giudi- 
care quanto. pel-- governo francese? sia e di 


porre um freno al ein de ari 
ed alla guerra or*palese ed'ofà 4 una 
parte del.clero gli muover®® vr 


; moi *vatremimio “Chie "fosse ” possibile |“ x 
« di assicurare ai ministri del culto, verso i quali È INTERN vr 
« vosfro regno, un trattamento meglio corrispon- gere er tao Pra Nati agi DON 


l'« dente ai pesi delle loro funzioni. — Mentre le 
Va congregazioni religiose sono fatte scopo di abbon- 
« danti libacalità private, il clero delle parrochie 
« rimane nella povertà, sotto.il peso delle. sue fà 
« liche e dei suoi doveri verso la società — Come 


BAZAR DI BENEFICENZA 

«La Commissione del Bazar ‘dî beneficen- 
za, per aderire al ‘desiderio generalmente 
manifestato, udito l’avvisodelle siguorè Pàtro- 
ne che senza tener conto dei disafi giofnalitri 
sostenuti; liete accondiscesero, deliberò di 
tenere ‘aperto il Bazar anché nel giorio di 
lunedì 3 marzo da'le ore 11 alle ® pomi e 
per rendere possibile l'ingresso @ tMM8Ue 
classi sociali tidusse il pretzo à'PIRBUNA. 


;£ saro ciò che appartiene a Cesare. — Ma sarebbe 
« da desiderare (e l'imperatore nesarebbe soddisfatto) 
« che le condizieni dello stato fossero sun giorno 


* ‘@ Siaslici sui quali riposa più specialmente la cura 


"i chiedere, ma che reclamano i lero bisogni e la 
* « loro dignità, » 

| Questo paragrafo è stato più o meno apertamente 
« avversato dai membri dell'alto clero. francese che 
siedono in Senato.—Nè ciò deve recar meraviglia,— 
L’episcopato francese vede di mal occhio che. il go- 
verno s'affezioni il basso clero e lo dimostrano le 
parole stesse pronunziate in questa discussione dai 
cardinali Donnet, Mathieu, Morlot e de Bonnald. 
Qualcuno di essi ha esplicitamente dichiarato di 
votar contro il paragrafo 8. I bisogni e la povertà 
dell'alto clero ispirano alle Eminenze loro parole di 
commiserazione, ma quando si tratta di alleviarè 
tariti dolori e tante miserie, si teme l'infiuenzà 
governaliva, si temono gli effetti della riconoscenza 
del basso clero verso ‘l'autorità civile, ed i vescovi 
vanno in traccia di prelesti per ceonestare il Jorò 
rifiuto. E, fra i pretesti invocati, il. più specioso è 
notevole è quello posto in campe dal cardinale di 
Bonnald — « Nelle strettezze, egli disse, nelle quali 
« si trovano le classi operaie in molte città, io non 
« credo di poter aggravare i carichi dello stato. » 

Tutti gli oratori dell episcopato hanno rotto unà 
lancia in favore delle congregazioni religiose. M 
il ministro Billaalt non durò gran fatica e dimo 
strare quante ricchezze queste congregazioni vadano 
radunando e come lo estendersi del lore numerò 
e della loro influenza in Francia, renda necessari, 
una continua vigilanza per parte del governo. Eccò 
i fatti e le cifre, quali vennero esposti dal signor 
Billault. 

Esistono in Francia 23 comunità religiose di uo: 
| mini autorizzate e 49 non autorizzate; ve. né 
' sono poi.3,075 di donne autorizzate, e dal 1851 in 
| qua, il governo crede di sapere che ogni anno.se né 
fondano 80 o 100 nuove. 


CRONACA TORINESE "7. 


Li , Sri 
Oggi (2) il corso delle vetture fu abbasianza a- 
nimalo, quantunque il numero delle mascher » fosse 
sia: ) sFhere ho 
L'incoronazione di ‘Petrarca ebbe luogo! don ‘tiba 
gravità affatto inopportuna in questi giornì di car- 
novale e di pazza allegria. I costami però. ed i 
carri eranò ricchi e ben disegnati. 
Ci spiace pbi di esser costretti a registràre tina 
disgrazia ateaduta in via di Po. Un ‘wecthiò che 
inavverkentemente stava in quella parte, della via 
riservata alle vetture ed ai cavalieri,, cadde stra- 
mazzato a terra dal cavallo di una nu ra. Lo 
si trasportò all'ospedale di Carità è ci Viene rife- 
rito che fosse assai malebnoiò; | Ihr -bert 
+ lersera ebbe luogo al teaire Regio il ballo a 
beneficio della R. scuola di ballo, } 
S. M. il Re inviò lirè due ‘mila éd'‘il’ primcipe 
di Carigriane lire trecentò; | +» novisiui olesto 


NOTIZIE POLI 


CRISE MINISTERIALE 


S. A. il Ro hà présibdato questa mat- 
tina..il consiglio. dei «mimistri.. .... ... 
La demissione del gabinetto Ricasoli è 


Hautwi 
ami in più 


proporzione trà i doni e legati al clero seco- 


lare è la seguente: : sigla hi epare ‘9QUO ZII Po di 

Dal 1856 al 1860, i doni cd i legati.fatti al clero br] mig pui pie hip 7a 
secolare ascesero a 13,875,951 franchi, e questi | PETSISHIO n deli algra 

{ sono esattamente conosciuti, sine all'ultimo cente. | l'osservazione fattagli S. M. il Re, che, 


simo, dal governo, che ha mode di esercitare sopra 
di essi un severo controllo. 

Ma altretlanto non si può dire delle liberalità 
esercitate verse il clero regolare. Di queste il go - 
verno non conosce che una parte, Ja quale: nel pe- 
riodo sovra accennato, ascende a 6,519;000 fratichi. 

Questa somma sarebbe affatto insufficiente alle 
spese enormi sostenute dalle congregazioni religiose. 
Dappertutto esse innalzano. edifizi, fondano nuove 
case,, e se contraggono qualche debito, tosto le pa- 
gano. Bisogna dunque conchiudere che vi è un 

attivo sconosciuto al governo ed il signor Billault 
non lo crede minore di 100 milioni. 

Un'altra grave qnestione è venuta in discussione. 
Si è parlato, ed ha lungo, dell'ostilità di una parte 
dell'episcopato contro il governo dell’imperatore. E 
su. questo punto i cardinali che presero la paro!a 
non si dimostrarono abili, giacchè nessuno di essi di- 


desiderando egli di procedere d'aecerdo col 
Parlamento, ayrebbo freferitò ché if fnthi- 
stero provocasse un. voto solenne mag- 
gioranza. i toi i 

Il Re lia incaricato ieri alle ore 7 pom. 
il commendatore Rattazzi di forbiatà il 
nuovo gabinetto. LA 

Oggi sono corso parecchie liste, che ci 
asteniamo dal riferire, cssèndò “ogni com- 
posizione prematura. .. .{_. _. sg, 

Bensì dobbiamo far notare che. im .quasi 
tutte figura il nome del signor Depretis e 
che si annunzia essere offerto un portafoglio 
al commendatore, Magenta, prefetto di Bo. 


_——tT_oT_-_-=---——rr—r—-r—-e=--:: 


tre cen opera in musica, — Sì va buccinando 
che per quella stagione si prepari qualche 
novità musicale. Lo desideriamo e senza ri- 
correre ad opere appositamente scritte, vi sono 
spartiti nuovi per Torino ed ai quali non man» 
cherebbe certamente lieta accoglienza. Senza 
parlare di molte opere serie del Petrella e di 
altri, che tra noi non vennero mai rappre 
sentate, fra le opere buffe i il Mene- 
strello del De Ferrari che, ne! ay rne- 
valle; è RA, applaudissimo a Roma, A de 
udito quest'opera a Genova e sappiamo che 
fra le opere buffe del mederno repertorio è 
unt delle più brillanti è vivaci. | ‘(© 


PRO Ù 


Rossi. Ha buona vece, è dignitoso ad un tempo 
e faceto e sotto le spoglie di D. Bartolo è 
stato benissimo accolto da um pubblico irri- 
tato da tante cagioni di malcontento. , 
Non meritano eguali elogi il D. Basilio che 
pronunzia in modo affatto inintelligibile, nè la 
Berta che non ha voce, nè i cori che in qual- 
che puato perdettero là bussola; nè 1° orchè- 
stra che suonò senza colorito di sorta; 
forte in modo da coprire }a voce dei cantanti 
e con incertezze ed oscillazioni. delle quali 
non-sappiamo renderei ragione. — 
«A. proposito dell’orchestra, abbiamo: il do- 
dove di annunziare ché nulla si fece per trarre 
qualche partito di molti abili artisti , che 
“upaz ‘pete bentenza de tribunale, si trovano a dispo. 
Bizione dell'impresa e della direzione, Questa 
gorieorsa»*ab sublime spediente di chiudere 
ogni Serajudarante ‘te ‘spettacolo, in una ca- 
ihera ahéb ‘teatro; ! gli dftisti che il tribunale la 
condlamiàra pagare; d'soddisfatta di questo ri- 
tnmiato pas spuirire èhi'0:non ebbe alira colpa 
tranne quella di difendere i propri diritti, la- 
sciiziconie dbisdlitàiclis 9 tuse teatràli va- 
dandixdi! nial@in igeggionion) 0 sine 
090tà.de hostra speranze si: rivolgono «Ma 
prossimi primavera: bòi«Seribe; il Vittorio 
Emanuele ed:it RossimiisisBptiramo tutti è 


prsbicsb Bb ositemmmesd cirtsone inv ale! nisn  slfon, 


Un giornale di Milano ha annunciato ‘l'al. 
‘troîeri che i) sighor Biagiò Miraglia, uno dei 
componenti la commissione del teattò dram- 
matico, fu nominato capo di divisione per le 
tose tedtrali al. ministero dello interno. E 
questo, @ vantaggio della povera arte dram- 
matica, il primo frutto: ché si conasca degli 
studii délla onorevole” commissione. ‘Se altri 
ne nasceranno ancora li oc Faanpct " 
mostri lettori.... seppure non avvenga 
rrimistero dell'interno «i sia vendu fut Ja pelle 
dell'orso prittà di averlo modiso. 0 + 0 
fon 8 819 - romfeangi ot 063: 
trollo: it ott Sao Pe direi 


logna, @ il {Og 
conte Galli della Mitica. 


Noi ifferismié con tsetra 


.mendatore Lanza di eiitrare nel nuovo ga- 
binetto, e che il commendatore Lanza ha ri- 


fiutato? . 


“chiamato-a ‘Torino 
che il commend. R 


questa sera stessa. 


x Come abbia a riuscire.il nuovo gabinetto 
sarebbe difficile. il preconizzare. Conviene 
‘altendere ‘che sia costituito per giudicarlo 

é Non trattasi per 
Adi | persona, ma di principii, di sistema 


con calma ed imparzialità, 
Gostituzionale, ‘di politica interna ed esterna. 


mono. 


Un ministero per esser durevole deve es-. 
ser formato nel seno della maggioranza par- 


lamentare. Se eterogeneo, può bene scom- 
pigliare la maggioranza, ma dubitiamo possa 
costituirne una nuova. 

_.Il paese mostra di comprender la gra- 
vità-della situazione. Sebbene ‘esso non i- 
gnorî gli errorì commessi dal gabinetto Ri- 
casoli, apprezza i grandi servizi che ha resi, 
l'unificazione politica ed amministrativa ché 
ha promossa, l’attività impressa all’ordina- 
mento dell'esercito ed a’ grandi lavori dî uti- 
lità pubblica, l’ordinamento giudiziario quasi 
compiuto, il debito pubblico unificato ed al- 
tri provvedimenti importanti, adottati con 
vantaggio della nazione. 

« «Il paese comprende per istinto che uno 
egli elementi principali della forza dello 
Stato è la stabilità del gabinetto e' con'ra- 
gione leme:che la crise, presento apra l’adito 
ad. una serio di crisi, senza che sappiasi 


dove-e quando potremo fermarci. : 


Vi diana 0 RP pf 


‘a 67,80 senza compratori, caduta a Parigi 
CE NALI RA 
; VIA EI 


TA ma 90 N 
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fi cea O n di : 

| ,1(Corrispondenza) particolare dell’ Or1NioNE) 
fn Parigi, 27 febbraio. 

A Alga dél giorno, dispiacevolé ad 
lantiiùciarsi, è la sospensione del corso del 
‘signor Renan al collegio di Fràncîà. 
ti to che prova, tome la 
libertà d’insegnamento e la libertà della 
sciéiza non siano peranco doni, a cui ab- 
biaino diritto, ebbe un’eco grandissima, e non 
contribuiràeertamente a calmaré gi spiriti, 
che già nelle ullime mie vi dissi èssere molto 
eccitati, i " 

Nei circoli politici, la disposizione Ùèl mi- 
nistro della «pubblica istruzione vienè attri- 
buita at desiderio del governo:di dimostrare 
al Senato essere egli geloso degli interessi re- 
ligiosi e si aggiunge che la politicà dell’im- 
peratore a Roma sarà più enérgica ‘ancora. 
Napoleone HI.vuol mantenere più che imài il 
principio, che nelle vertenze dell’Eutopa 1 
berale col papato, la religione hoh è per nulla 
interessata... : bin 

Il discorso «che il principe Napoleone deve 
pronunciare oggi 0 domani al Senato sulla 
‘Quistione italiana è atteso con grandissima im- 

zienza ; îl che si comprende facilmente. 

Dopo quello che ebbe luogo in quel recinto 
Nella discussione sugli affari interni. e dopo 
è scene tumultuose, a cui si lasciarono. tra- 

inare-i gravi. membri dell’alta assemblea, 
credesi che il cugino dell’imperatore; sebbene 
parlerà in proprio nome, nulla però dirà che 


non abbia da prima ottenuta’ l'approvazione 


del capo dello stato. 

Egli è perciò che noi annettiamo più im- 
portanza al discorso che îl principe Napoleone 
profitincierà quest'anno, che a quello dell’anno 
scorso: In ogni caso la questione di. Roma 
non resterà nello statu quo, e quali possanò es- 
sere lè discussioni nelle due assemblee, siamo 
certi di avvicinarci ad uno scioglimento. 

* Le notizie che riceviamo da quella città'lo 
Rertotinò "abbastanza è sì comincia muova- 
mente a parlare di progetti di partenza: con- 
cepiti dil'Samito Padrè; progetti che c'inquié- 
tano-ben poco; perchè.sappiamo qual ‘calcolo 
debbasi fare di codesta mimattià; d'altrond8 


siare$ 90% e IO Lellissenza 


ae. © 


i che sia stato 
‘generale Cialdini è 
il commiend. Rattazzi si riprometta di 
poter ‘presto formare.la nugva amministra- 
zione, non aspettando che l'arrivo di lui 


Persone non yalgono che per le idee 
e rappresentano 6 pe’ principii che espri- 


baldi è arrivato a Genova. 
) in casa del sto amico 


più in favore di color ono la'» 
parazione dei due poteri. © 


sua piccola influenza sopra quei partigian 
guadagnatili dall'oro. Francesco.li .sa..beni 


cui i suoi cortigiani si compiaciono pascerlo. 


pitale, porta seco la sola influenza che ancora 
gli resta, cioè la influenza spirituale. e reli- 
giosa, contro la quale non havvi attacco. 

Mercè la moderazione degli avversari del po- 
tere. temporale..e sopratutto a cagione dei 
sentimenti da cui sono animati; le credenze 
rimasero ferme ed inattaccate. 

Se il papa, in luogo di stendere la mano 
all’ Italia, abbandona la sede y sa di poterlo, 
fare senza pericolo , perchè coloro che esso 
chiama suoi nemici , rispettano la di lui po- 
tenza religiosa. Quantoval poter temporale, la 
Corte di Roma, meglio che qualunque altra, 
lo conosce già morto, Se il poter temporale 
fosse l’ essenza del papato j come lo preten- 
dono i consiglieri di Pio IX, distruggerebbe 
il. papa. stesso.. Pio IX. allontanandosi [da 
Roma, proverà d’essere del nostro avviso, che 
cioè resterà papa tanto senza, come con la co- 
rona temporale, e non crederà i cattolici privi 
del loro capo spirituale pel fatto solo della 
soppressione del potere temporale. 

Le notizie d’Atene non sono in armonia con 
i dispacci ricevuti dall’ ambasciata greca di 
Parigi. La rivolta di Nauplià hon è-repressa, 
anzi siamo sul principiare degli avvenimenti. 

Il re Ottone con i suoi bavaresi è detestato 
e quello che oggi succede era preparato da 
lunga mano. Non è nè uni semplice colpo _di 
testa, nè la esplosione di una cospirazione 
isolata e ciò ripeleremo anche quando ci si 
an»uncierà' essere stati repressi i. torbidi di 
|Nabplia. Quello che oggi è interrotto sarà ri- 
preso domani, e non è la prima volta che io 
vi dico essere l’ Oriente chiamato a concen- 
trare sopra di sè l’attenzione del mando po- 
litico europee. tO i $a 

L’Opinion Nationale di stassera pubblica }’av- 
verlitmento che ricevette dal'sig. di Persigny, 
et avere con iroppa severità giudicati i mem- 
ri reazionari del' Senato, 

Entriamo decisamente in una fase di rigori 
contro la stampa. Ci dispiace sommamente 
che non siano stati ascoltati i consigli di amici 
così devoti.come Pietri ed il principe Napo- 
leone. ’ 


— Ut dispaccio particolarè della Gazzetta di Ge- 
nova da Roma 28 febb. ‘annùnzia che le truppe 
francesi erano sotto le armi; le truppe pontificie 
erano consegnate nei loro quartieri. 

1 generali in persona percorrevano la città onde 
reprimere le dimostrazioni. nazionali. 

Togliamo dalla Gazzetta l'icinese del 27 febb.: 

ll consolè generale svizzero in New-Yorok infor- 
ma il cofsiglio federale, che il sig. Pradet (sviz- 
zerò, il quale vi disimpegnava le funzioni di con- 
sole napolitano, e non voleva consegnare l'archivio 
consolare dl rappresentante del Re d'Italia, ne ha 
ora fatto la consegna all’ambagciatore di Spagna a 
norma delle -instfuzioni ‘che ebbe in seguito alla 
caduta di Gaeta. Ne sarà data notizia al governo 
italiano. 

— Essendo giunta a notizia del eonsiglio federale 
la vote chè il governo dèl Ticino faccia disboscare 
in. mode importante le selve di proprietà dela 
mensa vescovile di Como, ne fu interrogato quel 
governo, e dalla risposta ta voce risulta infondata. 

Sì legge nelle ultime notizie della Patrie 
del 1 marzo: 

Un dispaccio telegrafico ci annunzia che la fre- 
galà a vapore il Gomèr, proveniente da. Tolorie, e 
giunta nel mattino del 28 febbraio a Port-Vendres, 
dove essa imbatchèrà, per portarla a Civitavecchia, 
ina batteria d’artiglièrià figatà di muovo modello, 
dèstinéta al corpo d’otéupazione francese a Roma. 

Il Nord ha le seguenti notizie della Ger- 
mania : : 

La ricognizione del regno d’Italia è oggi in 
Prussia Ta gran quistione all'ordine del giorno. Noi 
crediamo che per il governo prussiano è una que- 
stione di vita o di morte. Ricunoscere ì fatti com- 
piuti in Italia è legittimare la spogliazione (avver- 
tiamo i lettori che è una qualunque siasi Armonia 
che parla), calpestare la giustizia ed il diritto delle 
genti, è alienarsi 7 milioni di cattolici chè mani. 
festarono i loro sentimenti negli indirizzi al som- 
mo pontefice colla parte da èssi presa nel danaro 
di ,S. Pietro; è mettersi in uppositione con se stessi 
perchè nel meolré si ricoifosce la pretesa naziona- 
intà italiana , la Prussia poi rifiuta di riconoscere 
la nazionalità polacca e slava, rappresentata nelle 
stie provincie orientali da una popolazione di 2 mi- 
lioni 500,060. ‘1 governo del regno d' Italia pro 
testa alla faccia del | 

tr 


mondo. che è aun.sitolo 


4 
at 


| sere adottato ; vista 


Del pari si credè che Francesco ll sia de- 
ciso a restare nelle vicinanze dei suoi stati, 
"dacchè i-suoi sudditi non--lo-vogliono -all’in- 
terno. Da vicino soltanto potrà esercitare la 


simo che se sulla soglia dell'antico suo regno | 
nulla ha potuto ottenere, una volta allonta- 
nato non avrà nemmanco quelle illusioni, di° 


Ma il papa invece, abbandonando la sua £2- 


quelli sperabili, tacendo anche dell’ impresa 


luzione: \- Fondi francesi 0,50 în Miquitazione. 
qa, o sot - : ssa] : a 


o è portato contro l’Austria; ma 
rà anche la Prussia. Le proposi- 
owitz , il disgraziato ministro 
, ha tatte le probabilità di es- 
86 ] la, composizione, liberale della 
seconda Camera. Il&partito del progresso spinge 
alla attuazione delle fantasie del Nationalverein, 
vale a dire alla costituzione d’ una Germania ri- 
stretta-sotto l'egemonia della Prussia. La nota iden- 
tica indirizzata alla Prussia non fece che eccitare 
lil furore dei democratici. he 
Non. sappiamo quanto di vero siavi nelle 
nsionî del giornale «clericale francese ; 
ma certa cosa s'è, che il governo prussiano 
deve sapere a non dubitarne che wu passo in- 
dietro sulla questione italiana gli allontana 
d’'altrettanto lo scopo da lui ambito in Ger- 
mania. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 22 febbraso al A marzo, 


Ferma ne’primi dî della settimana, la rendita , 


italiana discendeva negli ultimi giorni a Parigi, 
per l'influenza delle forti oscillazioni che han- 
ho agitato ik.mercato della rendita francese. 
La rendita italiana discendeva il 28 febbraio 
a 68 15, il 5 0,0 sardo a 68 60, 

La Borsa di Torino si è risentita di questo 
ribasso e benchè vi abbia resistito «da princi- 
pio, ed i corsi abbiano serbato un buon còn- 
tegno sino alla liquidazione, cadde infine da 
69 a 68 75, 68 50. 

Questo ribasso non'si considera però che 
come-una reazione passeggiera. Anche a Pa- 
rigi il prezze di 69 si riduarda icome guada- 
gnato, per cui credesi che sarà raggiunto ‘di 
nuovo ben presto. Resta a veder però quale 
influenza possa esercitarvi la notizia della 
crise ministeriale scoppiata d’improvviso. ll 
ministero, composto come è, conteneva ele- 
menti discordi ed eterogenei; ma è da più 
mesi che lo sapeva, e se due mesi addietro 
egli poteva ricomporsi più forte, appoggian- 
dosì esclusivamente alla. maggioranza , ora 
sarebbe più malagevole; peròjd'altra parte si 
è d’avviso che la formazione d’un nuovo mì- 
nistero forte ed omogeneo incontri adesso non 
meno difficoltà. 

Le azioni della Banca nazionale si sosten- 
gono fra 1262 e 1265. 

In quelle della Cassa del commercio nòn si 
fecero affari ed i prezzi sono mominali. 

La Cassa tenne il 26 febbraio la sua assem- 
blea generale. Dalla relazione dell’amministra- 
zione appare che gli affari si sono di molto 
sviluppati nel 4861 e che si sarebbero avuti 
benefici ragg devoli, se’ mon succedeva il 
ribasso persistente della rendita, onde la 
Cassa era “largamente provvista per la sua 
partecipazione all’imprestito di 500 miliotii. 

Il rialzo avvenuto dopo il 1° gennaio ha 
già, riparato largamente alla perdita. La Cassa 
aveva calcolato Ja rendita a-67 50 ossia a 
65 senza l'interesse che poi sali a 69; così 
pure i valori industriali. che tiene in porta- 
foglio furono calcolali molto. moderatamente 
ed in ragione de’benefici ottenuti, anzichè di 


della strada ferrata del litorale i cui utili 
figureranno nei bilanci successivi. 

A. quella relazione ci occorre però di fare 
un'osservazione. Parlando della linea di Tor- 
reberetti, vi è detto, che il deposito della cau- 
zione per la linea di Vigevano [non è ancora 
stato fatto, bechè sia già oltrepassato il ter- 
mine stabilito. Quest’asserzione non è esatta, 
poichè de'500 mila fr. di cauzione, 450 mila 
farone versati otto mesi fa e se gli altri 350 
mila mon vennero versati, si è perchè la te- 
soreria dello stato non aveva avuto l’autoriz- 
zazione di riceverli. 

Il concessionario a. questo. riguardo era 
dunque in regola avendo preparata Ja somma 
del deposito ed i suoi’ diritti non potevano 
esser lesi da un ritardo inidipentente dalla 
sua volontà. 

—— rr 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Nuova York, 15 febbraw 

Venne adottato il corso forzoso dei buoni, 
— 1 federali occupano in questo momento 
Edenton. È imminente l’ attacco contro. Sa- 
vannah e Charleston; i federali attaccarono 
il forte Donnselson ocenpato da 18000 uo- 
mini. x ; 

Ultimi dispacci da buona fonte assicurano 
che il forte presso Branchville fu sgombrato. 
Le truppe marciano per Nashville e Memphis. 

i Alessandria, d'Egitto, 28 febbraio. 

Il principe di Galles è atteso domani. 

Si -ha da Maurizio, 9 febbraio, che scoppiò 
în quell’isola il ehtolera con.molta violenza, 

tl pin Parigi, 4 marzo, sera. 


Sri > entrano 


Dalle frontiere della Poloma, 28 febbraio. 
leri anniversario della morte delle vittime; 
folla per tutte le chiese. Le strade etano per- 
corse da pattaglie. L'ordine fu mantenuto. 
Perugia, 2 marzo, 

In seguito alla dimostrazione di giovedì 
grasso furono fatti in Roma molti arresti. Ve- 
nerdi, non essendo carnovale, sì fecè una di- 
mostrazione al corso: La folla immensa e le 
carrozze sbeccavano in un punto da tutte le 
vie. I gendarmi papalini furono accolti con 
urli, e costrelti a ritirarsi. I francesi tennero 
un contegno .conciliante. Per ordine del ge- 
nerale Goyon venne sgombrato il corso con 
buoni modî. Tutte le vie prossime Sbarrate, 
tutta la truppa sotto le armi. Imponente ri- 
sveglio nello spirito pubblico. 

Parigi, A-marzo (sera) 
Notizie di Borsa. 


Fondi francesi 
id. id. 
Consolidati inglesi, . | 
Fondi piemontesi 1849 5 040 
Prestito italiano 4861. 5 .0j0 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {752 745 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [360 |357 


Id. Id, Lomb.-Venete [545. {540 
Id. Id. Romane . {200 {193 
Id. id. Austriache |502 1504 


Costantinopoli, 28 febbraio, 

ll movimento di Tripolizza è represso. Tutto 
il Peloponneso è tranquillo , il governo pro- 
cura di ristabilîr l'ordine col minor sacrificio 
possibile. 

Parigi, 4 marzo. 
Seduta del Senato; 

N cardinale Donnet combatte le parole: re- 
sistenza, ed immobilità del Santo Padre, Giu- 
stifica la condotta della Santa Sede che si af- 
fida a Dio ed al tempo rifiutandosi. di sai- 
zionare qualsiasi patto che le fosse. irmposto 
dalla violenza. Domanda che il paragrafo sia 
rinviato alla commissione per essera. modifi- 
cato. 

Il principe Napoleone sostiene che bisogna 
finirla colla quistione romano, che stanca la 
opinione pubblica. Il principe demanda che Je 
mostre truppe sgombrino da Roma, altrimenti 
la quistione non avanzerà. Quando non teme, 
la corte romana non cede. Roma non ispera 


‘che l’armata francese le renda il territorio 


perduto, essa spera in un’ armata straniera 
che dopo aver battuto l’Italia e forse la Fran- 
cia, venga e renderle il suo territorìo. Il 
rincipe legge dei documenti diplomatici che 
rimostano al 1660 e provano che il governo” 
dei papi fu sempre deplorabile, Continua di- 
mostrando che mentre Roma ha respinto tutti 
i Bonsigli dell’imperatore, gl’italiani sì segna- 
dlareno per moderazione e saggezza... |. 

Termina domandando che all’ atto dello 
sgombro delle nostre, truppe da Roma siano 
date garanzie al papa per la sua completa in- 
dipendenza. spirituale e finanziaria, 4 

Rispondendo alla domanda di Boissy, Bil- 
lault dicy che esporrà più completamente în 
un altro momento la politica del governo è 
che ora si limiterà a dichiarate che ‘essa non | 
ha nulla di comune con quella che fu “orora 
sviluppata, quanto allo scopo immediato. 

2 Parigi; 2 marzo. 

ll Moniteur reca una prima ammonizione al 
giornale di Nantes l'Esperance du peuple. 

Si ha da Tangeri che il luogotenente del 
Sumter fu liberato. 

Un articolo . di Limayrac nel Constitutionne! 
deplora la mala intelligenza sorta fra la. Ca- 
mera e l’imperatore , ed esprime. la convin-, 
zione che il rapporto della commissione non 
traduca fedelmente i veri sentimenti della Ca- 
mera. 

Parigi, A marzo, sera. 

' Veracruz, 29. L'ammiraglio Dunlop impedi 
a Miramon di sbarcare. 

Juarez ha ricevuto con grande considerà- 
zione i commissarii degli alleati. Ha ricono- 
sciuto che il Messico non adempi le sue ob- 
bligazioni verso gli stranieri ; è pronto a-dare 
nuove garanzie. 

1 commissarii ritornarono a Veracruz insiè- 
me ai plenipotenziarii di Juarez. Credesi che 
avranno luogo conferenze ulteriori. Non seguì 
alcun combattimento. Gli alleati si preparano. 
a marciare. all’interno se le loro domande 
vengono respinte. 

Berlino, 4° marzo. * 

La National Zeitung annuncia che la' coni- ' 
missione della. Camera adottò la proposi. di 
riconoscere il regno , d’Italia ad unanimità, 
meno. un voto. Il. governo dichiara che la 
commissione non poteva accettare la discus- 


sione di una proposta che tende ad influire | 


sopra questioni pendenti di politica europea. 
Napoli, 2 marzo. »a 
Leggesi nel Nazionale: Una banda di circa 
100 briganti a piedi ed a cavallo» (oredonsi» 
nelli di Crocco) è comparsa in provincia di 
ari venendo dalla Basilicata. Corre voce iu 
Napoli che Chiavone, di cui da oltieun mese 
nulla si sa, sia colla banda di Crocco. } 
Prestito italiano 69 {10 provvisorio, 68 60° 
definitivo... {al PRCEPITTE IHR 
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LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO DUNO CA VEGE PALE 
in Via Nuova, cc AL: MATICO 


Grande e variato assortimento ‘di ricami, pizzi ‘antichi i, li 1: s sro? 
3 3 Assi A dl pizzi antichi e moderni, lin- i LR A t la ; SE È } < 
Serie, telerie, oggetti di maglia in lana e cotone, e calzetterie d'ogni qualità. di Grimau I{*"23d <- barmatista sd | AL1L91 


WU 1° aprile 4862 avrà Juogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Lire Italiane vanno distribuit 
fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di ‘It. L. 190,000, S0,090, 70,900 
Lie 0,000, 45,000, ecc. ecc. 


fori 


site diari 


4 saluto perfotta sonza m. dicina, no purgazionie, uòmpora 
LETTIINFERRO | per i corpi più stremati mediante ia deliziosa farina di salute, chiamata 


csiore LA REVALENTÀ ARABICA 


novese, con paglia. 
DU BARRY DI LORDRA, «0 


riccio a doppio ela: 
stico,rimborati, di 

Questo delizioso alimento riparatore fa ‘economizzare in: rimedii scingmantavrolte in sn f 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, aaalgio, tr 


act 


metri0,90 di larghezza e 2 di anghese, 
> 


garantiti, a L.50 cad. a pronti contant 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso {Affrancare.. |-tnaij, emorroidi, giandole, venti, gonfiamenti è farnosità; éd ogni malattia di 
I catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i delori,. le dissenterie; i crampi, gli sPasimi dpatemacralo 
palpitazioni, emictante, la affezioni biliose a nervose, quelle del fegato, dei polmoni, reni, 
‘ N ) due ensedì cam. | delia vescica, l’isterismo; e netralgie, le infiammazioni di ,, le le areoni a 
TARE aaa clungo lo | tanee, l’idropisia, i renmatismi, la gotta, i mali di cuore e vomili durante la Sravidanza e i 
hi AO pagana. lung a a, | ropma: in Ri le 
stradale: di Mencaheri.,, alla distanza di ore eli ci Pisa , le cene prg Premi TA4 
un miglio ed 1}i da Tyrine, con strada PMO RA Acer dita Galla vogragria, La ta. i amor 0 
carrozzabile sino alla porta. difetto 


l'obesità, le congesitoni care 
Dirigersi al portinato , casa n. 7, via 
dei Ripari, in Torino. 


Tutto le Obbiizazioni debbono venir csiratie con pre. 
fo, Mediante shorso di sole 


ITAL, Lo 4 50 CENT. 
Si acquistano titoli interinali che ‘ugualmente >irtecipano a tutte le 
estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospe!te e sui Litoli-stessi. 
Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Commercio e dell'Industria éhe disribuisce . anche i prospetti 
Mettagliati. 


A agli stomachi anco i più 
Hozno, n a rota E Ecca tin breve estratto di 55,00 guarigioni perfette: bee 
o. ) N. 52,084, il duca di Plaskow, fallo d dli Sassonia, d'ana gastrite,=N, 56,446, il 
i PILLOLE stessero, CAUVIN.| VERA POMATA DUPUVTREN | tivo income mic acacia 
di Mal!ard, Parigi, via Argentewil, 00, 


spashmi, SI nausee, dolori al petto e tra le spallo.—N.46,071, il celebrò pi q 
miadico. Ure, di costipazioni 6 nervasità, — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diartea e merwo- 
sità, N.45,316, jl dottor medico Wurzer, di Bonn, di consanzione (tisi), tosse, asma. N, 47,424, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili dt nervi, indigestioni, loni, fetériazatà, 
linconia. — N. 48,514, Madamigeila E. Yeoman, d'anni 40, dì gastrite e, di. tutti. gli orrori: d' 
irritabiijtà nervosa. — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, sparimi e‘nausea, — N.56,212, la figlia del capitano Hallon, 
della marina reale, d’epilessia. — N. 56,418, il rev. dott. Minater, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri, — N. 54,644, il'barone di rirfirzenti consi di Langenau, di LUI 
ostinata e dolori ai nervi. — N, 48,72è, il barone Zalukowski, generale di divisione, LL 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, fn 10, È 
mna consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità ;di 25-anni. £) 
La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street a Londra ; 32 ‘ru d'Au- 
leville, a Parigi; pe il sig. GIO. BATT. FERRERO, vià Provvidenza, ‘n.38, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA;» contrada: Santa» Margherita, 1188, 
a. Milano; prote il-sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista,. a Rresni a pre: 
il sig. LORENZO TERN . farmacista a droghiere, a Bergamo ; VINUENZO B 
LUIGI, Ancona ; BENE), ETTO MERONI; Lodi ; fratelli HERMANN , argo: 
Castello, 72, Napoli. i cInigeo» 
Prezzi DELLA Rovalonta Arabies in ITALIA 


in séalole di latta involte in ‘carta stampata col sigillo della Casa, i | 
senza di che non possono essere gennine. ll 


Le Pittore Cavvin, per l'efficacia loro e pel facile Joro 1m- | di una superiorita'ed efitacia riconosciuta 
piego, sono il miglior purgante ande combattere la stitichezza, | per abbellire, conservare e rigenerare la 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e'l’agrezza delsargue | capigliatura. — Prezzo 8 fr. — Depo 
e per ricondurre allo stato normale Je.funzioni vitali. Composte | sito centrale in Torino presso l'Agenzia 

fuga iz Ab interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di | D. Moxpo, via dell'Ospedale, n, 3. Ven 
dar forza agl'intestini,.di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire | desi anche: nelle principali farmacie delle 
alcun organo. Le PiLiore Cauvix non richieggono nè regime, nè bevande speciali; | città d'Italia. 
sotto Ct rapporto questo pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- FIST 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malattie acute tI | BALSAMO 
e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, sere Kg, ecc. | CONFETTI LEBEL di COPAIVE 
il merito delle PiuoLe Cauvin si riassume in-queste parole : ristabilire e . onser- | MVINAA i demi p pialandi 
ware la salute, — Scatole di 2 fr. e 3 fr. 50 cent. —.Vendonsi: Torino ; ila De- | Approvati del vg “al Consiglio degli 
‘panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Rayizza, Zanetti; Genova. Bruzza; medicina 1 Parigi Alia Harita w pranara 
Alessandria, Crespi; ‘Cuneo, Forneri; Vercelli; Berteletti; Asti, Boschiere - irenze, , be febbri srionio radithià 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle;principali farmacie del!o Stato, { 9 Imezioni POT al imp ifilitiche 
an Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. | an.pochi.giorni delle malattie s 
| le più inveterate. 


| i scatola contiene un'istruzione fi 
PILLOLE CRONTE di joduro di ferro o di chinino | RA rg ipa A. Labico Laion: To 
inalterabili, senza odore nè sapore. | rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma 


De 2 | {reaniestro del peso di lib, 418 brutta fr, 2 50 Qualità sopraitina = “09 
Se no fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- | De Cesaris; Alilano, Galliani e Mazza; Fi da ue È n Ps MARE POI g* - Mea 10 
sione dei mesteni o mestrui difficili, nei dolori di stomaco, digestioni Jente, per] "enza. Roberts (farmasia inglese). È dilib. E n'19 50 s dio. 3 vrpalo 3 
gi gozzo e tutti gl'ingorghi del collo; negli induramenti indolenti, ne'l’ anemia; in » di lib, 42 056 " dilib. 40, 03 


tulte.le affezioni del cuorè, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo, la 


rcarie, la diatesi.tubercolosa; la tisi polmonare, .la.Jaringea, e ostruzioni, la dia- PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


nesi cancerosa e.putrida, ed in tutti, gli accidenti sifilitici. 
Agente commissionario D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita al minuto: To- del farm. MB ONZANI 
vino, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d' Italia, approvate: dal. Consiglio Supeziore di sanità 


rr OR ET RIE So I Lonsdiand Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
IAT bi) pet ristabilirefe con ervarel) | tè affezioni del petto per facilitare l'espet» 

t{ i 14 fi I RI (j dl colere naturalo della en. torazione e guarire in breve tempo tutte 
È re ona Quest'AcQuA NON È unalf le tossicatarrali, saline, convulsive e reu- 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di sorivere alla. Casa 
franco; per avere quest’ importante ‘articolo , il ‘consumo del quale în ‘Tu 
2 milinni all'anno, e dà una fortuna ael' importatori 


AL SESSO FEMMINILE, © 


PILLOLE del Rev. P. MANDINA » | 


» PI * ni sa n n 
TiNTURA, fatto ‘molto essenziale a constatare. Composta del sugo di pianie bianchi | matiche Je più ostinate. — Si vendonò 


A perbcirago Fao ha la App Avg cidiiela i Sit gie: to eshic elf | T. 150 la scatola. In, Torinoveso]usiva- preparate dal Farmacista BONZANI 

‘di restituire il principio naturale che loro manca. Prezzo della boccetta #2 mente dal farm. Bonzan; ill "ià rios tec jut i geperchè 
dei, presso ‘A. L. GUISLAIN è C., Parigi, vin Richeliou, 112, x Gienora, Bruzza — Alessendria, Ba: | {| Questo (pillola iù il pros par De ci più d'opni 
Je Dego i Tottno presso T'Agenzia D- Wv:mo, \xia.dgll'Ospodale, a. 5, O — Novara, Caccia — donta, Gallesio | llailtro preparato. pei pallidi colà e per ti nta PA di pn, 
a > - A È ci R 2 si SH a i n , a i 4 
RR a) 1335) della clorosî, dell ritardo 0 totale mancanza di menstruazione.» nsî 1.4 


P Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Gonfetto pettorale 
PATE DE GEORGE di regolizia e gomma, riconosciuto eflicacissimo : contro 
Îo infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, tosse canina 
e contro il grippe. 
Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calmala tosse e facilità l’espettorazion +. 
iS IRO: " H: EL ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28, 
i \Ve 56 6° Questo siroppo d' un sapore piace- 
volissimo è eminentemente utile in tuite le indisposizioni della gota, del petto, è 


la scatola, inunita del sigillo e della Gre li ONZANI, Torinò 
esclusivamente dal farmacista F. Bonzani, Doragrossa, n. 19; Genova, 
Bruzzaz Alessandria, BasiLio; Novara, Caccia; Vercelli, BenteLenti; Asti, 
Boscmeno; Aosta, GaLLESIO; Cagliari, Cueusi; Sassari, SoLinas; Milano, 
.ZanettI, agente per la Lombardia; Modena, farm. S. Geminiano; Livo 

G. Penrovx, agente per la Toscana; Firenze, Pieri. Agente Com ss: 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. - 


RI “Taayt 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
ble L. 1.50, con piumino 2. 30. — Pa 
nigi, Philippe rue d' Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rus St.-bominigne, 10 — Depo- 
sito presso l° Agenzia D. Mondo, Torino, 


A 
; 


COP K 4 7 via dall’ Mepadala, 3, “> + ni 16h LL È È h 
dello stomaco, Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- "E È 3, fu ie È -_ 28 s Hi L10588, 
arri, tossi nervose, asma, tossi canine, e contro il grippe. ava SEL) Fa SE VAS I [ea é 3 g bad ca GI Frugi j 

ll Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole PSI RA Sh 5. Le gilt [Ea 83 38 
che convengono, per guarire le indisposizioni recenti dél petto e per e ;lmare quelle pi 3s Fc dÌ s * Sas 1) US. 
per; le quali i soccorsi dell'arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al-flacon. Estratto dalla Relazione anvro- Ri RIE 5 pira 2: sf 
Agente commissionariò in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. + Vendonsi; ice dell'A demiai è e Zi z = È È sa 8 ci gs Bn z vi È. "5 b 
Torino, da Nonzani e da Depanis: Mifano, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza valrice dei £ cea ema imperia edi ra z xe -! mod E-| 3 ki po E = caz b4 
Brescia, da Gregori; Firenze, di Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia. È medicina gi Francia ” S [n ) Gisiiti pae) 5 DE Fari è casa 
5 e [on 
"% ri a ann SS —- « Esse contengono, sotto un fore vor |, Ai ben fsi netti s gra is ay bilat 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- È $ 28% stu , Di li 
Olio di fozato psule: sono inghiottite con facilità dalle ki 3° Lr 3, #33 Ca pagi 3 i 
di Merluzzo, sa bilia ; = ica P, È 58 © CORPO 4° 
natarale epm. | 80 le più suscettibili ; non cagionano mi nq D è ESS5SO |a $= 
i ro dî Brx À nello stomaco alcuna sensazione disgu- as: i; sE: Cia FIS 19 78 
i SP: z at RO | stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- (4; ° pal È SRI » 5in?o 
Meno mani 7 i pra ini Dnjoecilinti nistrate a più di cento am,nalati ‘all’ospe- i 8. <A Piet a teli Sal &$ 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all'Esposizione del 4855, dale dei sifilitici di Parigi, l'eflicacia tere 2 et | î 3 D x ai s % gii si di ièg 
L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite . non ha presentato Ma 13 SO tro) N ES <a si s la ESSE 
1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e sega trmento da dosi yhando wariato da 4w,A 3,31 J,i0rn0, È E; z “ RSasse 
x 


metà la mattina a digiuno, e metà un’ ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastate 
nella maggior parte dei.casi. Il signor Ra- 
quin, che non-può adoprare che del co- 

ine molto puo, mediante manipolazion- 
im delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all'arte di) gua- 
rire,e la vostra Commissione yi propo- 
ne dì ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. « — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
in inglese, tedesco, > memo e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 


vella del professore T'roussenm che ha constatato che coll'Olio bruno 
fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per 
le quali è generalmente prescritto, (Traité de thérapeutique de Trousseau et. Pi- 
doux, tom, 4, page 234). 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari @rissole, Guibourt, Seubceiran. Bouchardat. Bussy 
e Robimeét hanno favorevolmente giudicato il modo con cui-il sig. Berthé 
fabbrica il suo Oho, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alte 
izioni e le mescolanze che fanno subire ‘all'Olio di fegato» di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l’Académie, tome 18 et $9). 
L'etichetta porta sempre ia firma di Berthé, — Deposito generale a Parigi 
via Saint-Honoré, 454. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDÒ, 
via dell'Ospedale, n. % i; 


— ANTINACCHIA BARRAL 


psir dR Kern s 
NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le cobie di gras 
cera, stearina, catrame, ceo. dalla seta; Jara ‘cotta’ e qualuri 
stoffa, senza lasciar alcun odore; nè alterare i colori. Prezzo della booretta L.0k 
Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell’Ospe- 
ale; n.d. (Spedizione in provincia), t snodé 


(HYDROCLYSE 


Pnrzzo: 3 5O In Boteetta peyres ), e nelle principali farmacie di tutti | . naovà:{nvenzione a zampillo confinno per |" deklta 
’ i . “ : : " sì, alle contraffazioni, — s bene che quando è 8 
Vendesi puro: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Ra- — 6 csc Badase al gino Maia eta pan iato, fi | digento pio cibi sodunziosi» 


Prezzo: & fr. Agente commissionario in 
Torino, Er. Mionde,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonisi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Afitano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora;. Novara, Caccia; Alessan 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna: 
Veratti, a nalla principali farmacia, (2, 


) 


COLLA LIQUIDA Branca 


fare il legno; la porcellana, i marmo, 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa sì al 
‘adopera fredde e basta ipliairte pochis- “oo pad ii 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco- so dedalo) 

modare — Prozso dei facons cent: 70 6 | [ep pico [Atena D, iosa, 3) 
>. 1 30. -- Deposito ‘presso D.if fix zanotti, angolo della Rosà e Spadari. 
Monpo, via dell'Ospedale, 0, W, 


silio; Vercelli, Berteletti; Milano, Zanetti: 
armacie d'Ialia. 


Genova, Teriora, Brazza, è nelle principali sno mentenimento. Rinehituso în belle scatole 


non è soggetto a verun sconcerto, cd è como: 
dissimo per viaggio. A. PETLT, inventore dei 4 Pet pi 

elysopomper, rue de la Cité, 49, a Parigi. — Onv LARE 
Prezzo L. 7 50 + 9-- #9 e 414, Deposito presso cca, AA 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. $, tole, di 5 fr. 
Torino. Ù 


ACQUA DI FELSINA 
del profum. BORTOLOTTI di Bdlozna. 


Conosciuta in tutta Europa: per. le. su 
ammirabil 


SEGR TERI INSIEME IT PTT ETA 


SPUTACCHIBRA IGIENICA 


privilegiata, che sì apre con pedale. 

.Inventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau- 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile: è ormai’ 
di un.uso indispensabile. Tutte le signore vorranno 
saverio nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
BR netto. Di forma elegante , più o meno riccamente 
orata, la Sputacchiera igiemiea irova i) suo posto tanto ‘nella ‘ètanza 
]a più semplice, quanto nel più risco salone. i 

}rezzi da L. 7 50 luna a L. 36 ed oltre—Daposito generale in Torino presso . 
VAgenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n, 3. (Spedizione in provincia) dii X 


x 


‘tari;Solinas. , RIS Rd 


Tp. dell’Opinione diretta da C, Carboxz. 


